Approccio critico


Un approccio critico all'apprendimento in rete ed alla prospettiva costruttivista è stata data da 

A. Roncallo al TED 2002   

"Diventa determinante assegnare alla scuola e ai luoghi di formazione una specificità: quella di essere primariamente "luogo di pensiero". La scrittura, in quanto esercizio di pensiero, richiede quei "tempi lenti" dell'apprendimento che le nuove didattiche modulari finiscono spesso per soffocare."

"Il problema si pone, anche e soprattutto, sul piano dei modelli teorici di riferimento, che richiedono una riflessione non superficiale. Troppo spesso infatti i richiami di moda al costruttivismo evocano suggestioni che ci fanno dimenticare che esso non esiste: la parola costruttivismo richiama infatti non una teoria della conoscenza ma una metateoria o, meglio ancora, un'epistemologia dell'epistemologia.

Inoltre, se si accetta il principio di base dell'ermeneutica, secondo il quale è sempre chi ascolta e non chi parla ad assegnare un significato all'informazione, possiamo affermare che qualsiasi conoscenza è sempre "costruita". Si sente parlare spesso di "scrittura creativa", ma qualunque scrittura è sempre creativa (a meno che non si parli dei copisti che precedettero l'avvento del libro a stampa), qualunque atto dello scrivere è in sé una creazione, anche nelle riscritture. …

Spogliando la scrittura del suo essere "esercizio di pensiero", delle consapevolezze che essa richiede, si rischia di scivolare verso un relativismo postmoderno, dove ogni conoscenza si costruisce e si distrugge subito dopo per lasciare spazio ad altre conoscenze. Il sapere non sedimenta più, non diventa memoria.

Queste considerazioni non devono in alcun modo rappresentare un invito ad abbracciare le idee lineari e riduzioniste del comportamentismo, del cognitivismo o,per esempio, della sociologia di stampo funzionalista. La scuola italiana ne è profondamente intrisa se si considera che le nuove riforme rinviano sempre ad apprendimenti quantificabili, certificabili: le nuove parole d'ordine della pedagogia ufficiale sono qualità, certificazione, clienti (ex studenti).

Se non si può più ignorare la complessità della scienza e del mondo reale, il problema appare piuttosto quello di gestire tale complessità."

  

